
il medeiimo R e  non iolo l ’ accordò egli al D uca di M ilan o , m a 
formò anche i Capitoli nuzziali, concedendole in dote la Città di 
V erce lli ,  fe il D uca 1’ acquiftaife coll’ arm i, difponendo in qu e­
lla maniera della roba altrui. M a fomiglianti efempli lì fon an­
che veduti a i noilri d ì .  Fondato poi su così vano titolo G aleaz­
z o ,  nel Settembre alleili l’ armi fue per andare addolTo a V er­
celli .  Conofciuta la di lui intenzione, il D uca di S a v o ia ,  o ila 
la R eggen za  fu a , fe c e  tollo  L e g a  co i Veneziani, i quali nel M e- 
fe d’ Ottobre in tefo , che le milizie di lui erano in m o to  contro 
V e r c e l l i , gli fpedirono un lor Cancelliere ad intimargli la guer­
r a ,  fe non delìfteva dall’ offendere gli Stati del D u ca  di Savoia 
lor C ollegato . Ba llò  q u e llo ,  perchè Galeazzo mettefle giù i fallì, 
e rimandalfe a’ quartieri la fua gen te .  Non par molto da lodare 

(a) Gu'ichen. il Guichenone ( a ) ,  che francamente aiTerifce ingannato il C o -  
Mai/oii'jt* r* ° » aM°rchè accenna quella  briga (b) inforra fra i due D u c h i.  
Savoye/r:j. Il Corio era allora v iv e n t e ,  e quello fatto viene anche confer- 

raat0 Crilloforo da Soldo (c), il qual diede fine nel prefente
(c) Crijiofiir. Anno alla fua Storia. Vuole  inoltre il G u ichen one, che sbagliaf- 
d» Soldo /fi. fe il Platina ( d ) fc riven do , che il D u ca  di Milano non volle 
TReThdu  comPrendiere nella Pace  conchiufa da Papa Paolo  il D uca di S a -
(d) Puùna voia e Filippo  fuo Fratello , ed aver galligato dipoi il fuo Mini- 
77Vlp  Paulii r̂o P er aver ceduto su quello  punto. M a come mai ne vuol fa-

apa’ pere di più d’ uno Storico, vivente allora in R o m a , il G uiche­
none sì lontano da quelli tem pi, eniuno argomento in contrario 
adducendo, fe non il lilenzio de gli Scrittori Savoiardi ? Che te- 
fta folfe quella del fuddetto Duca G a lea d o , lì conobbe tollo do­
po la morte del Padre , perchè abbafsò tutti i di lui faggi Mini- 
U r i , e ne prefe de ’ nuovi cattivi; ma fpezialmente li comprefe 

{¿) C o r l o quell’ Anno da un altro fuo fatto . ( e ) Le  obbligazioni fue 
idi Milano, verfo la Duckejfa Bianca Visconte fua Madre erano grandi, sì 

per li m otivi, che concorrono in tutti i F ig liu o li,  e sì perchè 
principalmente da lei doveva egli riconofcere l ’ acquilto di quel 
fìoritillìmo dom in io . Contuttociò cominciò a m altrattarla, e 
crebbe tanto la d ifcord ia , e lo fdegno fra loro, che Bianca Prin- 
cipeffa fa v ia ,  limolìniera, ed amata da tutti i P o p o li,  lì ritirò 
a Crem ona fua Città d o ta le ,  così nondimeno alterata , che fe il 
Figliuolo le avelfe recati maggiori dillurbi, era difpofta a  darli 
a’ V eneziani. In Crem ona poi per tanti disguili cadde ella in­
ferm a, ed andò tanto innanzi il m ale, che nel dì 19 . d’ Ottobre, 
com e vuoi Crilloforo da Soldo, 0 piuttoilo nel dì 23. d ’ elfo Me*
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